
 
 
 

UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 
OSSERVATORIO CARCERE 

 

LE VISITE DELL’OSSERVATORIO 

1° luglio 2015 – Casa Circondariale e di Reclusione “Pagliarelli” di Palermo 

 

Una delegazione dell'Osservatorio Carcere U.C.P.I., composta dal responsabile, Avv. Riccardo 
Polidoro, e dagli Avv.ti Renato Vigna e Fabio M. Bognanni, quest’ultimo anche n.q. di 
componente del consiglio direttivo della Camera penale “G. Bellavista” di Palermo, e dall’.avv.to 
Giuseppe La Barbera, ha visitato la Casa Circondariale e di Reclusione “Pagliarelli” di Palermo. 

La delegazione è stata ricevuta e accompagnata  nella visita dalla Direttrice, Dott.ssa Francesca 
Vazzana e dal Commissario dott. Giuseppe Rizzo, Comandante della Polizia Penitenziaria 
dell’Istituto. 

L’occasione ha consentito un articolato colloquio in cui sono state raccolte diverse informazioni 
sull’organizzazione generale dell'Istituto, sui rilievi problematici già noti e sugli interventi 
programmati, nonché sui progetti presentati alla Direzione Amministrativa penitenziaria da 
finanziare con i fondi della Cassa per le Ammende. 

L'Istituto è entrato in funzione nel 1995, con l’ingresso di circa 90 detenuti. 

Dal punto di vista architettonico e ingegneristico, fa parte di quel progetto di potenziamento della 
capienza detentiva che, verso la fine degli anni ’80,  fu travolto dal c.d. “scandalo delle carceri 
d’oro” con conseguenze e ricadute sia sulla consistenza e qualità dei manufatti, che sull’attuale 
incongruenza di alcuni costi d’esercizio e di manutenzione (cfr. 
http://archiviostorico.corriere.it/1992/dicembre/12/carceri_oro_Nicolazzi_colpevole_co_0_921212
18275.shtml ;   http://www.camera.it/_dati/leg16/lavori/stenografici/sed366/bt11.htm ; 
http://espresso.repubblica.it/attualita/cronaca/2013/03/11/news/chi-mangia-sulle-carceri-lager-
1.52520) La struttura portante è dunque in cemento armato con pannelli prefabbricati e rete 
elettrosaldata modulare; ciò spiega anche i continui interventi  di riparazione dei danni occorsi per 
infiltrazioni di acqua e per l’umidità, interventi invero del tutto insufficienti per quel che si è 
riscontrato durante la visita. 

Considerati i muri di recinzione e di sicurezza, l’Istituto consta di due parti: la prima accoglie il 
pubblico e gli operatori attraverso una prima porta carraia che introduce, dopo i primi controlli, a 
un’ampia area ove insistono, a sinistra in fondo, gli uffici della direzione e dell’amministrazione e, 
a destra in fondo e accanto alla seconda porta carraia, il vero ingresso al penitenziario, gli alloggi 
del personale, la mensa  e il bar. 

A sinistra dell’intero complesso vi è l’Aula Bunker (internamente collegata al carcere per la 
traduzione dei detenuti interessati ai processi da trattare). 

Si giunge così alla seconda porta carraia, ove si ripetono più accurati controlli a destra per gli 
avvocati e gli operatori; al lato sinistro di questa porta vengono introdotti i familiari e i visitatori 
dei ristretti; si accede al plesso penitenziario che vede subito a destra e separatamente l’ingresso al 
Padiglione “Monti” (fino a qualche tempo fa chiamato “Eolo”, destinato originariamente ad 
ospitare i collaboranti di giustizia o aspiranti tali); la sezione  accoglie fino ad ora i detenuti con 
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art. 21 O.P.(33 secondo quanto riferito dalla direzione), semiliberi, minorati psichici e, in ultimo 
destinato al reparto femminile di detenzione; invero, secondo quanto riferito dalla Direzione, pare 
debba accogliere entro qualche mese tutta la popolazione carceraria femminile della Regione 
Siciliana, con conseguente ricollocamento degli altri detenuti; al momento la sezione ne ospita una 
quarantina circa.  

A sinistra, e per un tratto anche a destra, del percorso che porta alle sezioni vere e proprie del 
carcere insiste l’area destinata al verde e alle colture trattate e seguite dai detenuti (7 secondo 
quanto dichiarato dalla Direzione); è previsto l’utilizzo di macchinari per la trattazione delle 
colture e del terreno da parte degli stessi detenuti; i prodotti di tali colture, frutta, verdure, ortaggi, 
ecc., sono destinati sia all’uso intramurario che alla vendita interna allo spaccio a prezzi “politici”. 

L’ingresso alla struttura carceraria è separato per gli operatori (avvocati, magistrati, ecc…) da 
quello dei familiari e altri visitatori; a proposito di questi ultimi si osserva che nel locale ove gli 
agenti della Polizia Penitenziaria effettuano i controlli sui familiari e su quanto da loro portato vi è 
una ludoteca attrezzata per tenere lì i minori nei tempi di attesa; dal 1° Agosto di quest’anno è 
previsto l’avvio del servizio della prenotazione telematica dei colloqui da parte dei familiari. 

Per quanto riguarda il manufatto destinato ai colloqui tra detenuti e avvocati, detenuti e magistrati 
di sorveglianza, ovvero in genere ad altre attività giudiziarie (interrogatori, interrogatori di 
garanzia, ecc…) si evidenziano sei salette adibite ai colloqui con gli avvocati, prenotabili solo via 
e-mail fino a qualche giorno prima della data prevista, e due destinate all’ascolto da parte dei 
magistrati di sorveglianza; salette del tutto insufficienti considerata la media della popolazione 
carceraria, anche qui in sovraffollamento di oltre trecento unità; si segnala la presenza di una 
saletta riservata agli interrogatori corredata di postazione informatica per la raccolta e stesura 
telematica degli atti da predisporre. 

Tornando alla struttura principale, essa consiste innanzitutto in tre padiglioni, a sviluppo 
ortogonale sul piano fra loro, denominati rispettivamente “Mari”, “Pianeti”,  “Venti”, di eguale 
sviluppo, morfologia e sezione: quattro piani e otto sezioni. 

Nel dettaglio: 

- il padiglione “Mari” , Media Sicurezza, contiene i detenuti protetti in tre sezioni (perlopiù sex 
offenders, omosessuali), in altre tre sezioni i giudicabili e nelle restanti due i definitivi; 

- il padiglione “Pianeti”, Media Sicurezza,  contiene in due piani i giudicabili e negli altri due i 
definitivi; qui vige il regime aperto; 

- il padiglione “Venti” è quello destinato alla Alta Sicurezza, i detenuti sono allocati secondo la 
loro appartenenza alle famiglie criminali; 

C’è da evidenziare che dal 1° di Giugno del corrente anno i “nuovi giunti” trovano ingresso a 
questo Carcere, mentre l’altro Carcere di Palermo, l’ “Ucciardone”, è definitivamente 
Penitenziario. 
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Tutti questi padiglioni sono composti da celle, 734 nel totale come da questionario compilato dalla 
Direzione dell’Istituto che si allega; ad ogni buon conto si evidenzia che ci sono le seguenti 
tipologie: 

452 stanze singole, attualmente doppie; 

116 stanze multiple per tre posti, ma di queste  96 sono occupate da cinque detenuti ciascuno; 

40 stanze multiple per cinque posti. 

Tutte queste stanze hanno solo un wc e un lavandino, solo 50 hanno una finestra; le docce sono 
comuni al piano, come anche i lavatoi. 

Tutte le celle sono dotate  di un finestrone con la grata; gli spazi sono del tutto insufficienti.  

In generale sia i servizi igienici, interni alle celle che quelli nelle parti comuni, soffrono di vetustà, 
necessitano di interventi di manutenzione e riparazione continua, non sono mai del tutto efficienti 
e sono causa di infiltrazioni e umidità. 

Ogni cella è dotata di un piccolo apparecchio televisivo dotato, per regolamento interno, di solo 
undici canali visibili; è molto frequente notare in queste celle l’installazione di un mini frigo che 
permette ai detenuti di tenere quanto meno fresche le bevande e altri generi alimentari. 

In ultimo si distingue il padiglione “Laghi”, Media Sicurezza, distaccato dal corpo principale, 
anch’esso consistente in quattro piani e otto sezioni, di recente realizzazione e conforme agli 
“standard europei” come da sentenza Torreggiani; basti dire che ogni cella, in tutto 104, è 
corredata di servizi igienici autonomi separati, con doccia, lavabo e wc; nella cella è presente un 
lavello con sgocciolatoio che può essere usato come lavatoio; c’e l’acqua calda e il riscaldamento; 
gli spazi sono sufficientemente adeguati come anche il mobilio a corredo; le finestre sono molto 
ampie; i familiari e i visitatori dei detenuti ospiti di tale padiglione entrano da un ingresso 
differente da quello indicato sopra. 

La destinazione a questo nuovo padiglione passa attraverso un periodo di osservazione a cui è 
sottoposto il detenuto per un periodo di sei mesi; pur se chiesto più volte alla Direzione la logica 
sottesa a questo “criterio” di canalizzazione verso questo padiglione, è restata la preoccupata 
sensazione dell’immanenza di un certo discrimen tra una parte molto preminente della popolazione 
carceraria presente nell’Istituto e quelli residui alloggiati in questo padiglione; ciò spiegherebbe 
anche il differente ingresso riservato ai familiari di questi ultimi. 

In questo padiglione vige la c.d. vigilanza dinamica, garantita da una cabina di controllo altamente 
tecnologizzata che monitora continuamente solo gli spazi comuni, secondo quanto riferito dalla 
Direzione, e comanda elettronicamente le porte delle celle. 

Rimarchevole è infine la presenza per piano di un cella dedicata agli inabili o non autosufficienti, 
con lettino annesso dedicato all’assistente e bagno annesso privo di barriere architettoniche.  

Sono disponibili ben tre cucine per la preparazione dei pasti, nei cui locali trova occupazione un 
nutrito stuolo di detenuti che si avvicenda in due turni al giorno per garantire un migliaio di pasti, 
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che secondo le schede fornite dalla direzione cerca di venire incontro alle varie esigenze, anche 
patologiche e religiose, della popolazione carceraria. 

 I pasti vengono consumati in cella, a turno o sul letto, visti gli spazi disponibili e i tavoli molto 
piccoli; è consentito cucinare con fornellini a gas.  

L'acqua calda è disponibile solo nelle docce che, tranne nel padiglione “Laghi”, sono comuni e 
usufruibili solo tre giorni a settimana e perlopiù a ridosso delle visite coi familiari; il riscaldamento 
non funziona; da notare che  nelle docce comuni del reparto femminile del padiglione “Monti”, le 
docce sono totalmente separate da un muro che sale fino al soffitto; negli altri padiglioni sono 
presenti solo dei muretti divisori alti poco più di un metro. 

Solo  una ridotta percentuale dei detenuti lavora, prevalentemente nei servizi interni (portavitto, 
scrivano, cucina, lavanderia, coltura e tenuta del verde e dei giardini, ecc...). 

Per l’intrattenimento e lo svago esiste una biblioteca centrale molto ampia e ben fornita; esistono 
altri 5 punti lettura nei rispettivi padiglioni, come anche dei punti di socialità nei vari piani dei 
padiglioni, oltre ai centri formativi artigianali e manifatturieri in generale; sul punto e sull’ora 
d’aria si rimanda alla scheda questionario, tabelle allegate, unitamente al regolamento interno. 

C'è un ampio cinema – teatro (ma da quel che si è appreso pare siano utilizzati solo per eventi), 
una cappella centrale per il culto cattolico e altre tre nei padiglioni, una palestra,  4 laboratori e due 
officine. 

C'è anche un campo sportivo, di cui fruiscono i detenuti secondo quanto previsto dal regolamento 
interno. 

L'offerta scolastica comprende istruzione elementare, secondaria di 1° grado e secondaria di 2° 
grado, sia per gli uomini che per le donne, compresi per i protetti. Totale 185 iscritti. 

L'offerta trattamentale a base del sinallagma carcerario pattizio è abbastanza variegata grazie alla 
presenza di molto personale volontario; si citano solo alcuni numeri, per il resto si rimanda alla 
scheda informativa: 

120 detenuti addetti alle lavorazioni domestiche; 

15 addetti MOF; 

7 come già detto al tenimento agricolo; 

tutti questi a rotazione mensile; 

140 detenuti coinvolti in attività sportive; 

250 interessati in attività culturali; 

circa 200 occupati in attività religiose. 

 
 

DI SEGUITO LA SCHEDA: 
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